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L O R O   I N D I R I Z Z I 
 
 

Oggetto: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A 814 POSTI NELLA 
QUALIFICA DI VIGILE DEL FUOCO - ESPOSTO SU PRESUNTA 
ILLEGITTIMITA’ DEL BANDO DI CONCORSO OVE NON PREVEDE 
L’ESENZIONE DALLA PROVA PRESELETTIVA PER IL PERSONALE 
VOLONTARIO VVF E PREFERENZE A PARITA’ DI PUNTEGGIO.  

 
 E’ stato pubblicato oggi sulla G.U. - IV Serie Speciale Concorsi ed Esami - n. 90 il 
concorso pubblico, per titoli ed esami, a 814 posti nella qualifica di vigile del fuoco del ruolo 
dei vigili del fuoco del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, bandito con D.M. n. 5140 del 
06/11/2008 a firma del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile, Prefetto Giuseppe PECORARO. 
 
 In premessa rivolgiamo una critica di natura sindacale ai titoli previsti dal bando di 
concorso, a nostro avviso troppo riduttivi ed incompleti per il fine di acquisire le maggiori 
professionalità funzionali al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 
 In merito invece all’ oggetto della presente, significhiamo che l’ art. 6 del suddetto 
bando di concorso, in attuazione dell’ art. 5 del D.Lgs. 13 ottobre 2005, n. 217, prevede 

 
Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
 
Alla Direzione Centrale Affari Generali 
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Area I – Concorsi di accesso 
 
All’ Ispettorato della Funzione Pubblica 
presso il Ministero della Pubblica 
Amministrazione ed Innovazione 
 
e, per conoscenza  
 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
On. Silvio BERLUSCONI 
 
Al Ministro dell'Interno  
On. Roberto MARONI 
 
Al Ministro della Pubblica Amministrazione 
On. Prof. Renato BRUNETTA 
 
Al Sottosegretario di Stato con delega VVF 
Sen. Francesco Nitto PALMA 
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che: “ Le prove d’esame sono subordinate allo svolgimento di una prova 
preselettiva”. 
 
 Nel bando di concorso non si rinvengono “esenzioni” dalla prova preselettiva in 
favore dei Vigili del Fuoco volontari e nemmeno il diritto di preferenza in favore di questi 
ultimi in caso di parità di punteggio, nonostante le previsioni di legge. 
 
 L’ art. 12 della Legge 10 agosto 2000, n.246 (Disposizioni in materia di vigili volontari 
discontinui) al comma 3 prevede che:  I vigili volontari discontinui di cui al comma 2 
sono esentati dalla prova preselettiva per l'accertamento dell'attitudine specifica al 
profilo di vigile del fuoco, ferma restando la verifica dell'idoneità psico-fisica, e, a parità 
di punteggio nella graduatoria dei concorsi, hanno la precedenza in relazione 
all'anzianità maturata come vigile volontario discontinuo. 
 
 Tale disposto normativo ci risulta essere ancora in vigore in quanto mai 
esplicitamente abrogato dalle norme successive. 
 
 Parimenti non pare riconoscibile nemmeno una forma di abrogazione tacita o 
implicita per i seguenti ordini di motivi: 
 
1. la norma non appare irragionevole. 

 
2. non si ravvisa incompatibilità tra l’ art. 12 della Legge 10 agosto 2000, n. 246 e le nuove 

disposizioni ordinamentali contenute nel D.Lgs. 13 ottobre 2005, n. 217 e nel Decreto 
Legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

 
3. e, soprattutto, l’ art. 2 - comma 1 lettera e) della Legge 30 settembre 2004, n. 252 

prevede che le nuove disposizioni ordinamentali contenute nei decreti legislativi delegati, 
tra cui il  D.Lgs. 13 ottobre 2005, n. 217 (ai sensi del quale viene bandito il concorso in 
oggetto) debbano contenere … “indicazione esplicita delle disposizioni legislative 
abrogate” escludendo quindi ogni possibilità di diverse interpretazioni. 

 
 Tanto premesso si chiede con urgenza la rettifica del bando di concorso nel 
senso sopra esposto, significando che in mancanza si valuterà di adire le vie legali. 
 
 Si chiede altresì di voler verificare come possa una tale penuria di titoli valutabili nel 
concorso essere funzionale all’ accrescimento professionale del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco e se l’ esigua quota del 10 % , di fatto riservata ai liberi cittadini, sia conforme ai 
principi di imparzialità, di equità e di accesso alla pubblica amministrazione dettati dalla 
Costituzione della Repubblica Italiana. 
 
 Si chiede di conoscere l’ esito del presente esposto ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n. 241 e ss.mm. ed ii. 
 
 Distinti saluti. 
 
 Roma, 18 novembre 2008 
 
 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 


